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ditrî stati è ‘norma delle Coat ioni postali. 
Ciascun foglio cent. & 


AVVISO”. 


I signori Abbonati, il cui abbona: ; 
mento è.scaduto col giorno 31 scorse 
mese, sono pregati di rinasvario in 
tempo; aftine di evitaré interruzioni 
nell'invio del giornale.” 

Domani non si pubblica. il Giornale. 
cei cieca 

TORINO, 3 APRILE 


LÀ | RELAZIONE 
i *INTORNO ‘ I 
ALLA PROPOSTA DEFORESTA. 


La Relazione presentata alla camera 
elettiva. dall’on. Valerio intorno‘ alla 
proposta ‘di legge del guardasigilli, 1i- 
guardante la cospirazione, 1’ apologia 
dell'assassinio politico e la formazione 
della. lista. dei, giudici del fatto, (si. di- 
vide in ‘due parti: la prima esamina la 
proposta sotto ‘l’aspetto' giuridico ; la 
seconda l’esamina sotto l’ aspetto po- 
litico. 

Le ragioni legali che si. adducono 
contra la. proposta furono già ‘ampia 
mente svolte, e noi non ‘le abbiamo 
taciute, anzi le abbiamo in'tutti i modi 
sviluppate. La Relazione, nel giudicare 
l'articolo primo relativo . alle. cospira- 
zioni contra i capi di governi esteri fa 
però un’osservazione Sspeciosa, cioè che 
il nostro codice perialè reprima le trame 
che ‘si ordistono contro governi esteri, 
soltanto come un’offesa.al-nostro stato, 
in, quanto rimanesse esposto ai pericoli 
di'una dichiarazione di ‘querra, non mai 
per.l'interesse ‘the aver potessero in -essa 
gli‘ stati stranieri, © perchè noi fossimo 
obbligati a provvedere coi codici e. con le 
pene alla loro protezione e, tutela. 

Questa: teoria disconosce' ‘affatto “il 
principio morale ‘che informar dee le 
leggi penali. Non è soltanto per evitare 
una dichiarazione di. guerra, che si.pu- 
miscono le. insidie e cospirazioni contro 
esteri. governi, ma altresì perchè ‘tutti i 
governi si considerano solidari del man- 
tniménto della tranquillità pubblica; per- 
chè un governo che tollerasse di pro 
posito la, cospirazione contro di ‘altri 
stati, «sarebbe tanto colpevole come se 
cospirasse esso medesimo. La représ- 
sione ‘ion è consigliata soltanto dal 
proprio interesse, ma è imoltre un ob- 
bligo. riconosciuto e stabilito dal «mo- 
derno»-diritto: delle genti. La controver- 
siasi raggira intorno alta definizione 
del'reato ed alle pene da infliggere, 
non alla repressione. 

La Relazione, considerando le conse- 
guenze. del primo articolo, le. dichiara 
mostruose e ne ‘accenna una, che è 
molto singolare. Eccola: 

e Introdotto nel nostro codice l’articolo mi- 
nisteriale, fingasi una cospirazione medesima: 
ordita; e. concertata in varii luoghi da cittadini» 
di stati diversi, da nazionali nostri e da svizzeri. 
o forestieri: di. qualsiasi altro paese. I primi 
soli sarebbero. passibili della pena, ed i. com- 
plici o rei priacipali della libera Elvezia, od altro 
stato qualunque, anche il più dispotico, ne an- 
drebbero esenti. Pel medesimo: reato e' dai'no- 


stri stessi magistrati gli uni colpiti, gli altri 
immuni ‘e rilasciati. $Tali sono le conseguenze 


di. un falso principio. » 
Noi confessiamo di non comprendere 
questo esempio delle Gonseguenze di 
un falso principio. 
Se la cospirazione è ordita dal nostro 
stato, sia dai cittadini, sia da sudditi 
temporari , ossiano forestieri, se, tutti 


sono ugualmente colpevoli, come mai 
possono i. magistrati condannar.gli uni, 


perchè. nazionali, assolvere gli. altri.) 
perchè forestieri? Qual ‘diritto’ ‘avreb- 
bèro ‘i forestieri? Lo straniero che cerca 
la protezione delle. nostre, leggi,, si sot- 
topone pure al loro rigore, e leo leggi 
sarde che lo tutelano se ‘innocente; lo 
colpiscono se reo. 

La conseguenza mostruosa scompare. 
Ma trattasi d’ una cospirazione ordita 
in, più stati? È certo iche i ‘tribu- 
nali sardi hanno da ‘giudicare ‘soltanto 
coloro ‘che congiùrarono ' nello stato 
sardo. Chiunque lo sa, e così accade 
adesso: ciascun paese giudica secondo 
le. proprie leggi, donde avviene che‘uno 
stesso reato è punito più o meno seve- 
ramente; secondo i ‘differenti codici, 
che però tendono ad uniformità, non 
serbando che le discrepanze inerenti 
alle diverse condizioni sociali. e della 
civiltà. ; 

L’articolo primo richiede senza dub- 
bio miglior definizione e temperamenti, 
ma la Relazione non può occuparsene, 


idacchè la maggioranza della Giunta non 
voleva che esaminare la proposta per, 


se stessa; 

L'articolo secondo, che riguarda, l’a- 
pologia dell’assassinio, (politico, è .com- 
pilato in modo stranissimo, .e non do- 
veva trovare certamente difensori ‘nel 
seno della commissione. La Relazione 
concorda con noi nel trovare la defini- 
zione del reato così ampia, elastica ed. in- 
determinata, da.non. potersi \accottare -da 


‘chi nonvoglia bandita dal nostro paese la 


stampa degli scritti del nostro sommo Asti- 
giano; dei capilavori delle lettere greche e 
latine, dei dottori della Chiesa e-della Bib- 
bia stessa. 

Benone.. L’ apologia dell’assassinio 
politico non sussiste che quando la si 
‘fa espressamente, o quando si difende 
un. atto determinato, come osservava 
lord. Brougham. alla Camera: Alta d’In- 
gliilterrà:; ma ciò che dimostra ? Che 
la legge fu mal compilata, che non 
sì può approvare come venne presen- 
tata, perchè. una proposta qualunque, 
fosse pur soltanto: legislativa e non po- 
litica) mon'si ‘respinge che per vizi in- 
terni, incorreggibili ed incancellabili. 

Intorno, ai. giurati la Relazione, mette 
in. chiaro. l’importanza: politica della 
riforma proposta, e che noi ‘abbiamo 
dimostrato come si debba modificare, 
per impedire l’influsso, e l’ingerenza 
del governo, ma fa \alcune, considera- 
zionì che non potremmo-accettare,per- 
chè .troppo vaghe ed ‘indeterminate : 
tuttavia conviene notarè che i cangia- 
menti che si vorrebbero introdurre non 
sono, tutti respinti irremissibilmente , 
poichè essa ammette che in'un vasto ri- 
ordinamento giudiziario forse potranno 
senza pericolo accettarsi alcune delle mo- 
dificazioni proposte. 

Ed è ragionevole, Noi non. crediamo 
che la riforma del sistema dei giurati 
$ì. possa restringere ai‘ cambiamenti 
proposti, i quali si hanno a riguardaré 
comme introduzioné ad una generale ri- 
forma, per estendere l'intervento. dei 
giurati .a tutti è processi per crimini, 
e non come una parziale mutazione, che' 
avrebbe un sigmficato esclusivamente 
politico. 

L'istituzione de’ giurati essendo una 


gallencnica, 4 Aprile 1958, 
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preziosa guarentigia e parle importante | g 
del. libero regime, è necessario!» che 
non la. si. circoscriva;soltantoria’réatidi 
stampay.ma la si ;estenda stome:*èllin 
Inghilterra, nel. Belgio, negli Stati U. 
nitii Ed a questo fine tender debbono 
gli sforzi dei liberali tin Piemonte, @ci 
pare .che sarebbe istato: opportuno: di 
cogliere un’; occasione; qualsiasi oper 
consacrare il principio, ordinando il 
giuri in modo,»rche\sia preparato ad 
adempiere il rilevante. ufficio. che’ gli 
si vuole attribuire. 

Ma ‘la Relazione ‘stabilisce che la 
legge dei giurati non abbiasi a;. rive- 
dere se. non che 4. cast di vita normale. 


| ed'all’infuori di- ogni influsso + estero; che 


è quanto ‘affermare che’ noi ‘siamo “in 
casi ‘di vita anormale e soggetti ad in- 
flusso straniero. 

Non è logica questa. censeguenza;? 


: Or. bene, se noi siamo.in vita. vanor- 


| male, non può essere’ che politica» 
i mente; ‘che riguardo alle ‘condizioni 
dell’Italia e dell'Europa in generale, 


‘ ed è appunto per ciò che crediamo,la 


proposta di legge si ;abbia ad . esami=: 
nare sotto un aspetto diverso:da:quello 
presentato nella Relazione. 

Quanto all’influsso estero, chi igdora 
che le leggi ritraggono. dell'ambiente 
in mezzo. del quale. siamo ?. Che non 
v'ha legislazione, non ‘codice ‘civile’ 0 


‘ criminale, che possa sottrarsi agli e- 


‘ sterni influssi, che si possa compilare, 
senza vantaggiatsi della‘ civiltà e dei 


progressi dei. paesi ‘che ‘ci ‘‘avvici- 


nano? 


Se si aspettasse a. far leggi. e riforme 
all’infuori. di ogni, influsso .;estero;:isi 
condannerebbe ..la-legislazione» all’im® 
mobilità ed i popoli: all’inerzia od "alle 
convulsioni non meno dell’inerzia peri- 
colose. 

L’influsso , esterno che la. Relazione 
vuole. sbandito ci conduce alla que- 
stione: politica. 

La Relazione assevera che # l’inguag- 
gio tenuto dal ministero. verso la Fran- 
cia fu. quale: convenivasi alla dignità del 
principe.e del popolo. 

Siamo lieti di questa dichiarazione, 
perché i documenti diplomatici non es- 
sendo stati comunicati che alla, Giunta, 
il giudizio di questa. vale a.meglio con- 
vincere il paese che l’onore nazionalè è 
stato' tutelato ; che il Piemonte non ha 
dimenticati i generosi ammaestramenti 
de’ suoi avi, e che il ministero si mostrò 
fermo continuatore di quella politica, 
che mette a capo di tutte le nostre cure 
la patria indipendenza ed autonomia. 

Senonchè la Giunta stima che Ja, pro- 
posta mal corrisponda a quel linguaggio 
e ch’ essa. sia il risultamento di un atto 
diplomatico di un governo straniero e nom 
di un ‘movimento dell’ opinione pubblica 
del nostro paese. 

Noi non comprendiamo come la pro- 
posta sia il risultato di un atto diploma- 
tico della Francia. Se la ‘Relazione di- 
cesse-aver il minîstero avùto in pensiero 
di compiere un atto diplomatico, di fare’ 
una proposta politica, saremmo più pros- 
simi ad intenderci. 

La Relazione crede chel’alleanza:colla 
Francia non'corra rischio di’ sorta non 
approvando la proposta, perchè ora .il 
sistema delle alleanze non è creato da un 
fatto. accidentale senza legame coi'rapporti 
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7 ialernasionali? ia da enter e 
la Forse: ‘profondi, 

È questa un'ottima ‘fa dal 97; che 
può: ‘esser’ addotta' soltant 
della proposta, non da’ suoi ' ‘avversari. 
La Relazione” è proprio poto fortunata 
nella scelta’dè” sttoî ‘argomeniti;! ‘I 

Ed:infatti non è perchè il'sistéma delle 
alleanze è collegato ad intéressi protisdi, 
non'è ‘per tutelare è Serbar” questi per 
manentementie; che'sì vuole' evitare tutto 
ciò»che' ‘alterar: ‘potrebbe ‘i tiostti' rap- 
porti colla Francia?’ 

Il: sistema” delle ‘alleanze ‘imipedisce 
| forse <P isolamenito ? Il Piemonte” deve 
aver car®l’alleariza ‘éolla Francia, i' cui 
interessi: noù: contrastano ‘coi niostri in” 
tornovad.alcune gravi controversie ‘poli- 
tiche. L’isolamento ‘è ‘sempre Gin male 
per gli stati;.ma‘tanto più gràve'per uno’ 
‘stato: come il'nostro; considerato ‘ella 
‘\sua azione Panna e ne” suoi politici pro- 
‘ponimenti; - 

È del tutto. METTO l’addurre l'e- 
sempio dell’Inghilterra, del Bélgio è 
della Svizzera quando pure quest sém- 
piò fosse incoraggiamentò a magnanimo 
rifiuto di qualsiasi tondiscendenza a po- 
tenze ‘amiche, la qual dosa è molto dub- 
bia'e contestabile , | Gheoché ne dica 1à° 
Relazione: 


L’Iughilterra ‘è grande potenza e e pon 
non amitiettè . confronti, Tuttavia { giova. 
osservare” che essa ed il Belgio e la, 
Svizzefa sorio in Condizioni diverse dalle . 
nostre; che quelle tre I 
cano'che ‘di rimaner come' sono, non, 
hanno aspirazioni , 
voti per ‘carigiamenti è riforme che, nu- 
tre il Piemonte come stàto italiano. 

Il Belgio e la Svizzera soniò due stati 
che desiderano solo’ di vivetsene quièti 
e tranquilli; ‘coll’esistenza lord! propria, 
colla. neutralità: loro gual'entita:‘‘Ma'il 
Piemonte: può dimenticare le altr@ pro- 
vincie-italiane:?' Può restringere’ la sua” 
azione politica soltanto all’interno; può | 
raccogliersì , è respingere’ 'lé decasioni 
che si. presentassero' ‘di concorrrére a | 
migliorare la condizione’ dei popoli di 


Ideputati che compongono la mag- 
gioranza della Giunta sono meno'scusa- 
bili di molti altri, ponendo in non. cale 
queste considerazioni. i 

«La proposta non 8 , in linguag 
plomatico, una convenzione ‘unilaterale, 
ma un atto polititò che presu ppone cir- 
costafize è propositi che non sono pub- 
‘blicati, che sono ignotr, ma che s "indo- 
vinàno. Essa'è uin'atto che, sotto fotme 
diverse, ha un appicco nella spedizione | 
d’Orierite ; nell’ alleanza 4 ‘nel cofigresso 
di Parigi, ‘negl’ intendimenti rispetto: al 
l’Italia: Non è tanto un provvedimento 
di legislazione ‘interna, quanto di estera 
politica, ed è soltanto .considerandola 
sotto questo. aspetto che. è accettabile ;: 
non occorre avvertire; con modificazioni 
chela correggano. 

E ci pare ché la sinistra abbia preso 
un granchio facendole il viso dell’ar- ,, 
mi, non. badando alla sua ‘importanza. ; 
politica, e come, nel mentre compieva 
un atto politico, avrebbe potuto, assi- 
curandole il suo 
in pari tempo il'b 
emendazioni, che, per la.sua condotta;.. 
, corrono rischio di essere abbandonate, | 
per evitare siano respinte. 


oni sal ricevono. 


Mangia i 
e Patincie, prdesoi pri ci 


franchi a 
si restituiscono! i‘ malioscri 


‘dai fautori 


26 non ricer. 


non desiderii , non' È 


ggiò ‘di 


appoggio ,. ADE: 
n esito di li berali S 


; )uante ‘volte non abbiamo dichia- 
rato, che *cotisiderando la legge come 
mera disposizione legislativa, non ci 
eraÈ punito simpatica ? È la quistione 
politica .che predomina , è dessa che 
ora signoreggia, tutte le ‘altre, percioc- 
chè. cciò..che ne sta; più a cuore, ciò 
che dee .premer® ad ‘ognino», si è che 
il-Piemonte mantenga la sua posì- 
zione ,,.€ la mantenga colla Francia, 
non danneggiando le relazioni che vi 
sono e di cui si. ebbero, da. alcune 
settimane, indiZi mon aetaro0ì e prove 
SPRANAPA! STE 

\elazione +. non, ‘ corrisponde a 
BISI ISLA ‘ 
questo riguardo... all, altezza. dell’argo- 
mento, non, avendo svolta che la parte, 
diremo, volgare, della .quistione poli- 
tica, e quasi, Migpipaandon ripulsione 
che. “pur, "fono quelle. ui non conviene 
perdere di vista. |. 

Non. vogliamo por fine a. quest’arti- 
colo. senza far; notare la malafede del- 
V'Armonia,, “La quale vuol mettere. la 
Relazione dell’onorevole Valerio in con- 
traddizione. colla Gazzetta. Piemontese 
ed ac cusa ‘ quella di. non. parlare che 

+ della Francia e. di. non pensare che 
alla, Francia, studiandosi di tacer sem- 
pre. del. suo capo. 

Sarebbe ridicola 1’ accusa: se non 
fosse temeraria. Allorchè parlasi. della 
amicizia della Francia ‘e dell’alleanza 
della “Francia, a che cosa si. vuole, al- 
Fid senonchè al. governo, che. la 
regge? 1 trattati e ls leghe non sì strin- 
gono, co’ popoli direttamente, ma per 
mezzo ‘de’ principi e capi da. cui sono 
governati e rappresentati. Una nazione 
senza governo non può negoziare nè 
conchiudere trattati : non è. neppure 
uno ‘stato, 1 non ha ì caratteri e le qua- 
lità necessarie a costituire una perso- 
nalità civile. Perchè adunque dire la 
alleanza coll’ imperatore. dei; francesi , 
quando. si accenna alla stessa cosa e 
“si” esprime , lo stesso. fatto: 0, la stessa 
idea’ dicendo semplicemente l'alleanza 
colla Francia? 


Ciò è tanto vero che, sirosedibado in 
uno stato un cangiamento: di governo, 
le. alleanze s'intendono disciolte, se il 
governo che succede nora le conferma 
esplicitamente. L'uso diplomatico è fon- 
dato sopra eccellenti ra gioni, percioc- 
chè. mutando la nazione il governo; si 
può supporre che intenda pure a mu- 
tare l'indirizzo: della politica estera. 

L'osservazione dell’ Armonia non ‘è 
quindi che una maliziosa insinuazione, 
di cui ci sta a cuore lo sgravare l’o- 
norevole relatore... 

L'Armonia ci risponde probabilmente: 
Spetta forse a. voi il difendere ù sig. 
Valerio? 

E perche. no? “Noi difendiamo chi è 
ingiustamente. accusato, e tanto più Li 
buon grado, perchè non richiésti , 
perchè il sig. Valerio stesso ci sommini- 
stra. gli argomenti della difesa. 

Difatti leggiamo nella Relazione : 

«.Più:che nelle leggi, troverà sempre presso 
di noi la Francia accondiscendenza; ad ogni le- 
gittima sua domanda nella nostra schietta ami- 
cizia, nella lealtà incontrastata della nostra-in- 
dole nazionale. ‘Il Piemonte ha lamentato e di- 
sapprovato! altamente ‘î tentativi che si fecero 
contro, il priicipe che. la ‘governa; essa ‘ha ‘mo- 
strato sempre di volere che il nome d'Italiane, 
che ci gloriame di. portare, non andasse mai 
congiunto è ‘quello, di crudeli misfatti che la 
moralità condanna'e la civiltà dei” popoli ri- 
pudia. Ma’ Ja ‘Francia ed il suo principe non 
possono: non ‘vedere ) che al moltiplicarsi di 
questi eccessi, sono. appunto fomite  malaugu- 


rato le dure condizioni da cui sono travagliati 
alcuni popoli italiani, i quali videro recente- 
mente, per opera di, soldati stranieri, concul- 
cata ‘la’ loro ‘dignità, ferito nel più vivo del 
cuore vil sentimento: spreseaatne Ed il male dura 


tuttavia.» ' «tri 


Queste parole sono la più eloGuente 
risposta alla malignità dell’ Armonia, Sì 
può bene affermare: ch’ esse valgono a 
confermare il carattere politico della 
proposta; ma sono pur .sempre una te- 
stimenianza che la Relazione, lungi dal 
contraddire alla Gazzetta Piemontese, va 
con lei di conserva. 

La Relazione si può criticare da 
troppi lati, perchè si abbiano ad at- 
tribuirle colpe che non ha ed intendi- 
menti che  frullano soltanto nel capo 
dell’Armonia, a'cui importerebbe assai 
di veder respinta la proposta per ‘pro- 
muovere una crise e condurre il Pie- 
monte a quell’isolamento, da cui i cle- 
ricali. non lo trarrebbero che per git- 
tarlo ‘fra‘le braccia dell’Austria. 


Ba mes ià 


ALL’INDIPENDENTE. 

L’Indipendente si meraviglia di quanto noi 
abbiamo scritto dell’imperatore Napoleone, to- 
gliendo argomento dalla seconda lettera: di 
Felice Orsini. 

Noi abbiamo ragione di meravigliare di lui, 
che ci fa dire ciò che non abbiamo mai detto. 

Dove ha trovato l’Indipendente che l'Opinione 
abbia scritto che Napoleone JII sia il solo so- 
vrano nel quale la penisola abbia ragione di 
collocare le sue speranze ? 

Noi abbiamo affermato che Napoleone è il 
solo sovrano straniero che nutra simpatia pei 
loro mali e che ‘solo, fra gli stranieri, può 
qualche cosa pel bene d’Italia. 

Non ritrattiamo il nostro giudizio, non sem- 
brandoci che fra’ governi stranieri all’Italia ve 
ne sia alcuno che, come Napoleone, conosca 
la penisola e possa cooperare al suo risorgi- 
mento. La sua simpatia corrisponde in ciò col 
suo interesse. 

L’Indipendente, disperato. di esser. solo nei 
suoi panegirici, cerca compagni e non ne trova, 
perciocchè non non si fa un panegirico, ma si 
espone una pura verità, che se qualche prin- 
cipe in Europa può ‘adoperarsi a pro d’Italia 
e, favoreggiarne la causa, è certo l’imperatore 
Napoleone. 


RIVISTA DELLA SETTIMANA. 


-La pubblicazione dell’ultima lettera di Orsini 
e del suo testamento nella Gazzetta Piemontese 
con un preambolo che ne dinota chiaramente 
lo scopo, è l'avvenimento per noi il più im- 
portante nella settimana. Se consideriamo i 
sensi di questa lettera assieme alla sua prima 
che fu pubblicata nel processo, e lo scopo cui 
mirano questi scritti, se riflettiamo che l’impe- 
ratore dei francesi non solo non ha impedito 
come facilmente avrebbe potuto, queste pubbli- 
cazioni, ma ‘ha essenzialmente contribuito af- 
finchè venissero in modo solenne alla cogni- 
zione del pubblico, senza di che sarebbero ri- 
maste nell'oscurità, non possiamo mettére 
in dubbio che il significato politico e. la 
portata di tali atti è di rivelare la tendenza 
positiva nel governo francese a ‘secondare il 
Piemonte neì suoi sforzi per emancipare la pe- 
nisola dal giogo austriaco, e ovviare a migliori 
e ‘indipendenti destini la nazione. Orsini avrà 
d’or in avanti un postofra i martiri della causa 
italiana, non per l’aureola di regicida di cui 
settarii e passioni sovversive vorrebbero cir- 
eondarlo, ma per aver additato agli italiani nei 
supremi istanti della sua vita il vero: nemico 
contro il quale si devono concentrare gli sforzi 
comuni, per aver avuto il coraggio e la gran- 
dezza d’animo di offrire, riconoscendo il suo 
‘errore, la mano riconciliatrice a colui che egli 
riputava acerrimo nemico della sua patria. La 
offerta. non tu respinta perchè indirizzata a;chi 
era animato da sentimenti favorevoli alla no- 
stra causa. 

Ancora non sappiamo come sia stata accolta 
la pubblicazione al di là del Ticino; conoscende 
i sentimenti dei nostri amici, non dubitiamo che 
li avrà confortati a mantenere la dignitosa at- 
titudine verso i dominatori stranieri, che fu 
sempre loro egregia virtù cittadina, e nello 
stesso tempo sarà stata loro una novella prova 
che le forze dirette a sostener la causa verso la 
quale aspirano, vanno ogni dì crescendo e rac. 
cogliendosi. Intanto i fogli austriaci non osano 
riprodurre quegli scritti, e neppure le poche 
righe della Gazzetta piemontese, limitandosi a 
farne amaro biasimo senza informare i lettori 
dell’oggetto del biasimo. Tale è il contegno 
della Gazzetta di. Milano, in questo sforzo di 
cronica imparziale degnamente assecondata dal 
suo corrispondente torinese. 

Nè è questo il solo atto, cui concorre il 
verno francese, che desta i malumori del go- 
verno austriaco; anzi dégli seritti di Orsini, 


ssbbane i più pericolosi | per l’Austria cdi ì a 
pungenti, si tace per riclamare contro la pub. 
blicazione nel Monîteur di alcune lettere di Na- 
poleone I, scritte durante la sua prima cam- 
pagna in Italia, nelle quali l'indipendenza ita- 
liana è messa fra i.voti della Francia, e perciò 
se dobbiamo prestar fede alla voci che corre- 
vano a Vienna, dovevasi riclamare presso il go- 
verno francese. 

Non diremo che perciò siasi alla vigilia di 
una guerra tra la Francia e l’Austria per. la 
indipendenza italiana, ma certamente sì prepa- 
rano avvenimenti che, come la proclamazione 
dell’impero in Francia lacerò i patti del 1815 
per riguardo alla Francia, e la guerra d’Oriente 
ruppe per sempre il nucleo delia santa alleanza, 
così in !talia distruggeranno le conseguenze di 
quei patti che più che in ogni altra parte del- 
l'Europa pesano ‘ora sulla nostra penisola. 

Nelle idee dei partiti estremi, dei settarii re: 
pubblicani come anche dei retrivi, possono ap- 
parire come una contraddizione le rigorose 
misure repressive adottate nell’interno della 
Francia, delle quali ogni giorno ci vengono re- 
cati nuovi esempi in arresti, condanne, depor- 
tazieni, provvedimenti di polizia ,. restrizioni 
della stampa, messe a fianco ai veraci senti- 
menti italiani attribuiti all'imperatore Napo- 
leone III. Ma i settarii confondono repubblica con 
indipendenza, i retrivi tranquillità e sicurezza 
pubblica conreazione e assolutismo, e l'apparente 
contraddizione è facilmente. spiegata riflettendo 
che l’azione della: Francia. è allora soltanto 
forte ed efficace al di fuori, quando il suo go- 
verno non ha nulla da temere nell’interno. 

Fra le misure di repressione interna, di cui 
è preoccupato il governo francese la questione 
dei passaporti è in prima linea. Intenta :da'un 
lato a rendere efficace la sorveglianza : dei fo- 
restieri col mezzo dei passaporti, dall’altro vor- 
rebbe rendere tali provvedimenti meno vessa- 
torii che possibile. Si accrescono le formalità 
per l'emissione e vidimazione dei documenti di 
viaggio, la Francia crea. nuovi consolati’ sui 
suoi confini, nei porti inglesi, nella» Svizzera 
per facilitare l’esenzione dalle formalità stesse, 
ma la pubblica opinione non è favorevole nè 
alle restrizioni nè alle facilitazioni, e farebbe 
volontieri senza delle une come delle altre, no- 
tando che i governi in ultimo non acquistano 
nè maggiori guarentigie nè sicurezza, ma solo 
rilevasi una diminuzione nel numero dei viag- 
giatori a danno del commercio reciproco. 

Particolarmente in Svizzera si persiste nel 
rifiuto di accettare i due consoli di Basilea e 
Chaux-de-Fonds, cosicchè vuolsi persino essere 
corsa; per parte del. governo francese la. mi- 
naccia di togliere l’erequatur ai consoli svizzeri 
in Francia. Ciò è bensì smentito indirettamente 
dal Bund, ma'il dissidio non è ancora appia- 
nato enon pare che il viaggio a Berna dell’in- 
viato svizzero di Pariga, abbia avviato ‘le cose 
verso una soluzione soddisfacente. 

Anche in Inghilterra erasi fatto sentire il 
malumore per lé vessazioni dei passaporti, ma 
pare che le cose siano- accomodate dietro di- 
chiarazioni del governo francese che mitigano 
i rigori introdotti. Questa vertenza, il bill delle 
Indie, e l’istmo di Suez furono gli ultimi ar- 
gomenti discussi nella camera dei comuni in- 

lesi. 

Il bill delle Indie, come ‘è proposto dal pre- 
sente ministero, incontra. non minore opposi- 
zione che quello di lord Palmerston concepito 
in sensi affatto opposti. È difficile il determi- 
nare quale sia l’idea prevalente in Inghilterra 
sul miglior modo di governare le Indie, e il 
caso, congiunto colla forza, farà assai più per 
assestare questa spinosa questione che la. sa- 
pienza degli uomini. Sull’istmo di Suez,.il pre- 
sente ministero inglese. ha. manifestato idee 
egualmente ostili al taglio, come lord Palmer- 
ston, e ciò dimostra che non trattavasi di una 
opinione ‘individuale ‘di questo ministro, ma 
bensì di gravi interessi della corona  d'Inghil- 
terra nell’opposizione al taglio di quell’istmo. 
Per un istante la questione aveva assunto un 
grava aspetto, dietro un telegramma che an- 
nunciava aver la Perta formalmente rifiutato 
di annuire alla domanda della Francia in fa- 
vore di quella grande. impresa. Naturalmente 
scorgevasi, dietro questo rifiuto, l’antagonismo 
dell’Inghilterra, i cui consigli avrebbero indotto 
la Perta a tal passo; ma il ‘Constitutionnel 
smentisce l’intervento ufficiale della Francia in 
queil’affare. ed è veramente da’ notarsi che 
nelle regioni politiche e diplomatiche del go- 
verno francese non si.è mai nè approvata nè 
biasimata apertamente l’impresa stessa. Egual- 
mente senza fondamento ufficiale sembrano es- 
sere le proteste e contropròteste  relativej al- 
l'isola di Perim all'imboccatura del mar Rosse 
che gli inglesi accampando ‘antichì ‘diritti di 
proprietà hanno occupata e vanno fortificando;, 
aquanto pare, senza incontrare positivo impe- 
dimento per parte della .Porta, sebbene ciò 


i possa esser molto dispiacevole al governo turco. 


Da queste vertenze non sarà dunque nep- 
pure rotta l’alleanza anglo-francese , che ebbe 
già tante ferite da precedenti conflitti, e che 
vuolsi far risanare colla mano energica del 
duca di Malakoff, che fra pochi giorni con 
splendido seguito e con ricchissimi. stipendii 
va a rappresentare a Londra la corte dell’im- 
peratore dei francesì. 

Anche l’inghilterra ha fatto subentrare di- 
versicambiamenti nel suo personale diploniatico, 
e il più importante per l’Italia è il richiamo 
da Firenze di lord Normanby, rappresentante 
assai più austriaco che inglese; solo è da de- 
plorarsi. che al.suo posto non sia stata desti- 
nata alcuna delle notabilità diplomatiche , di 
cui è ricca l'Inghilterra, e che coi suoi talenti 
avesse potuto giovare alla causa italiana. La 
incapacità del suo successore che deve la sua 
nomina unicamente alle'‘sue connessioni di fa- 
miglia, è. così notoria-che:i fogli inglesi non 
hanno alcun. ritegno a renderla di pubblica ra- 
gione... 

Anche Vienna sperimenterà un nuovo diplo- 
matico inglese, le.cui funzioni nel presente 
momento saranno di qualche importanza dac- 
chè la quistione u’Oriente sembra : sorgere ed 
incalzare di muovo. Non solo l’organizzazione 
dei principati deve recarsi‘a ‘compimento, ma 
le (turbolenze della. Bosnia, e la ‘guerra del 
Montenegro richiamano - l’attenzione delle po- 
tenze europee. L’Au , sotto ‘il pretesto di 
proteggere i suoi confini, raccoglie un ragguar- 
devole esercito in Dalmazia, mentre è noto che 
le sue velleità d’interventi non sono vedute di 
buon occhio nè dalla Francia, nè dall’Inghil- 
terra, nè dalla Russia. Si attribuisce alla Porta 
l'intenzione di. destituire nel Montenegro il 
principe Danilo, dalla cui ambizione vuolsi de- 
rivare il trambusto che regna in quelle parti 
dell'impero turco. Intanto da un lato è dall’al- 
tro si raccolgono armi'e:soldati e sopra singoli 
punti le ostilità furono già condotte colla eru- 
deltà solita a quelle popolazioni. 

Della commissione europea per l’organizza- 
zione dei principati danubiani che in mezzo 
ad ‘avvenimenti di maggior importanza era 
quasi dimenticata; i giornali hanno rammentati 
segni di, vita, ripetendo la. notizia già più volte 
annunciata che il rapporto di cui sono incaricati 
1 commissari, è prossimo a compiersi, salvo al- 
cuni punti di dissidio pei quali si sono richieste 
nuove istruzioni dai rispettivi governi. Colla 
notizia. del compimento di quel rapporto, cam- 
mina di pari passo quella della riunione della 
conferenza di Parigi, per la quale è già pronto 
il lavoro anche relativamente alla navigazione 
del Banubio, e cui si attribuisce l’intenzione di 
occuparsi anche di nuove cose, come per esem- 
pio della quistione con Napoli. 

Sino a qual. punto questa. supposizione sia 
fondata è difficile il ricenoscere, avuto riguardo 
anche alle differenti notizie che si pongono in 
giro sopra pretese negoziazioni per far cessare 
la rottura delle relazioni diplomatiche fra Na- 
poli e le potenze occidentali; notizie messe ‘in 
giro così frequentemente e'senza dubbio ‘con 
nessun. fondamento. del pari come quella di 
negoziazioni per un eguale scopo fra l’Austria 
e la Sardegna, intorno alla qual cosa ultima- 
mente un corrispondente viennese della Gaz- 
zetta della Borsa di Berlino porgeva particolari 
e faceva commenti in. contraddizione coi fatti 
i più notorii. 

Intanto a Napoli il processo di Salerno pro- 
gredisce lentamente e senza ulteriore incidente 
degnò di rilievo, salvo la malattia del mac- 
chinista inglese Park e del capitano Sitzia' del 
Cagliari i: quali per ciò non poterono compa- 
rire all'udienza, nella quale le sevizie e le ru- 
berie usate dagli sgherri di Ferdinando.II sulle 
persone che componevano la spedizione, dopo 
che le medesime avevano gettate le armi e si 
erano arrese, formano la parte principale delle 
deposizioni degli accusati ; affermandosi  con- 
cordemente da tutti che Pisacane. ed altri in 
numero ragguardevole furono uccisi e spogliati 
dopo essere stati disarmati e fatti prigionieri. 
Ma la corte di giustizia pensò che l’occuparsi 
di queste emergenze non. era di sua compe- 
tenza e dichiarò non doversene {far menzione 
nel processe verbale. 

La voce corsa che il re di Napeli avesse re- 
stituita la nota del governo sardo, in cui si 
chiede la restituzione del Cagliari senza. ri- 
sposta, si è chiarita insussistente, sebbene per 
avventura fosse fondata sul contegno apparente 
della corte di Napoli, che dopo ‘aver tentato di 
confutare con sofismi, alterazione di fatti. no- 
tor, e citazioni a torto e traverso,j le buone 
ragioni del governo sardo, e dopo aver rido- 
nata la libertà al macchinista inglese Watt, 
ammesso a piede libero con cauzione Park, 
l’altro macchinista inglese; non ‘ho ancora 
fatto alcun: passe per equiparare ai mede- 
simi ‘la sorte del resto dell'equipaggio del 
Cagliari e per rimettere i proprietari della 
nave nel legittimo loro possesso, Invece da 
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altre notizie private si viene\a sapere che il 
governo napoletano. pro1vede armi e muaizioni, 
pone in istato di diiesa coste e fortezze e pro- 
cede come se temesse assalti nemici. Il governo 
sardo confidando nella forza del suo buon di- 
ritto, ha finora evitato con molta cura ogni atto 
che sembrasse un appello alla forza, e se cio- 
nonostante .il. governo di Napoli fa preparativi 
di difesa, conviene dire che: siavpersuaso di 
aver torto, e ‘che volendo persistere nel rifiuto 
non fidando nella bontà della sua causa, non 
avendo buone ragioni da addurre, pensa - ap- 
poggiarsi alla forza dei cannoni. Per il re di 
Napoli pare che ciò sia. un argomento come 
un altro. { 

A (Livorno il processo pel ‘tentativo mazzi- 
niano degli ultimi giorni dello scorso giugno 
è terminato con alcuné condanne a morte. Il 
governo toscano ha proibito l'introduzione del- 
l’Armonia per l'ostilità di questo, foglio , verso 
una delle principali glorie d,lla Toscana, le 
leggi leopoldine. Dacchè quel governo ha paura 
della stampa, è ‘giusto che l'Armonia sia pro- 
scritta al pari dei giornali che sostengono prin- 
cipii opposti. Il governo toscano mentre resiste 
con lode. alle usurpazioni clericali, sembra 
aver adottato la massima  dell’epigramma di 
Schiller, che il miglior governo, come {la _mi- 
glior donna, è quello di cui mon si parla. 

La salute del re di ‘Prussia è oggetto di 
contraddittorie indicazioni; mon si dubita però 
che col 23 di questo mese i poteri del prin- 
cipe di Prussia saranno rinnovati, il che non 
accenna. a. miglioramento nell'esercizio delle 
facoltà mentali del sovrano. La Russia progre- 
disce nell'impresa difficile dell’ emancipazione 
dei servi, e del ministero spagnuolo abbiamo 
da notare una velleità liberale, cioè un pro- 
getto. di legge sulla stampa assai più mite e 
ragionevolé ‘che ‘quello ‘ora in corso, il che per 
altro: non impedisce che'i giornali di Madrid 
abbiano a lamentare continui sequestri. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI ; 
Parigi, 3 aprile. 

ll Constitutionne dice che: la Porta non ha 
respinto la domanda del signor Thouvenel perchè 
l’’ambasciatore franicesé non era incaricato: di 
fare nessuna domanda ufficiale relativamente al 
taglio..dell’Istmo. di Suez. 
__—____rrrr————_—_—_—_—TtLtr 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Medaglia al valor civile. 

S. M:;yin udienza del:24; ora spirato; marzo, 
sulla proposta del» ministro dell’ interno e die- 
tro parere della commissione ‘permanente, isti- 
tuita a termini del Reale decreto 30° aprile 
41854, sì è degnata di fregiare della medaglia 
d’ argento al valor civile gli individui qui sotte 
nominati in premio di coraggiose e filantropi 
che azioni state da essi negli ultimi scorsi 
mesi operate: 

Morra Domenico da Frabosa Soprana; 

Digonaz 1 Giovanni, carabiniere reale della 
stazione d’ Albens; 

Chelo Salvatore, brigadiere dei carabinieri 
reali di Sardegna; 

Pelazza Francesco da Ormea; 

Centenaro Pietro Domenico da Cella; 

Zilocchi Stanislao, sergente nel R. corpo del 
genio militare; Ù 

Maffei Antonio, soldato in detto real’ corpo; 

Dubourgel Atanasio, id. id. 

Re avv. Mattia da Pozzuolo; 

Ferrari 28 Antonio, carab. reale della sta- 


zione di Pozzuolo; ; 
Vescovi Domenico, soldato nel corpo dei ber- 


saglieri; 

Cereghino Bartolomeo da Mezzanego: 

Gallo Ernesto da Mortigliengo; 

Pagliano Francesco da Giarole; 

Viberti Gio. Batt. da Monchiero; 

« Casabianca 4 Pietro, brigadiere dei R. cara- 
binieri della stazione di St-Michel; 

Canone Giacomo da Rivalta; 

Malfatto Francesco da Nizza Monferrato; 

Rossi Giovanni da Albenga; 

Borgiois Giuseppe da Torino; 

Minelli Gio. Batt. da Corana; 

Brove 2 Giovanni, brigadiere dei carabinieri 
reali della ‘stazione di Bressana; 

Veuillet 1°Giuseppe, carab. reale di detta 
stazione; 

Milanolo Giovanni da Torino; 

Fortoglio Bernardino da Cortemiglia; 

Marchionati Guglielmo da Varallo; 

Mengemond Giuseppe da Thonon. 

Il ministro dell'interno predetto, sulla pro- 
posta della R, commissione summentovata ha 
inoltre premiato colla menzione onorevole le 
seguenti persone le quali purs si distinsero per 
atti di abnegazione e' di coraggio : 
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Rodella dott.»Luigi da Cortemiglia; 

Mortara Giovanni da Cortemiglia; i 

Boasio 2 Nicolò, brigadiere dei carabinieri 
reali ; 3 

Dalbecco Nicola da Poggi; 

Galleano ‘Domenico da San Pier d’Arena; 


Bevolo Giuseppe da Pavone; 


Berruti, Luigi da Altare; 

Chamot 2 Giustino, carabiniere reale della 
stazione di Bressana; 

Musso 23 Giovanni, id. id.; 

Sorba 4 Pietro, id. id.; 

Valenzano 1 Carlo, carab. reale della sta- 
zione di Broni; 

Forazzo 4 Giuseppe, id. id.; 

Massola 4 Felice, brigadiere realo della sta - 
zione di Barbianello; 

Ferrara 14 Domenico, sarab. reale id. 

Soffietti 4 Giovanni, id. id.; 

Bianchetta 4 Antonio, id. id.; 

Gualco 3 Francesco, id. id.; 

Colla Giuseppe da Casei Gerola; 

Bernini Pietro Giacomo id.; 

Barbieri Giuseppe id.; 

Abbona Carlo, sergente nel 5 regg. di fant.; 

Chagnon Felice d’Annecy; 

Bert Federico da Riclaretto; 

Milanolo Martino: 

Collouge Luigi da Sales; 

Berra Gio. Batt. da Savigliano; 

Barbier Eugenio d’Albertville; 

Siri 4 Bartolomeo, carabin. reale della staz. 
di Spezia; 

Marchisio 13 Bartolomeo, appuntato mei ca° 
rabinieri reali della stazione di. S. Francesco 
d’Albaro; 

Ravazza 2 Paolo, brigadiere dei carabinieri 
reali della stazione di Romagnano; 

Dellepiane 5 Benedetto, carabin. reale id. 

Genesi Francesco da Romagnano; 

Rossi Carlo da S. Giorgio; 

Fabbre Giuseppe da Nimes; 

Pioda Francesco da Calice; 

Canis Giuseppe da Settimo Torinese ; 

Benedetto Giuseppe id.; 

Valenti Pietro da Scopa; 

Napoleone Giorgio, direttore del Lazzaretto 
di Cagliari; pr»; 

Garsiglia Guglielmo, luogotenente. del porto 
di Cagliari; 

Morano Francesco, soldato nel R. corpo d’ar- 
tiglieria; 

Duzzu Raimondo, sotto brigadiere nelle regie 
dogane a Cagliari; 

Vicolungo Alessandro da Vercelli; 

De Angelis Samuele id.; 

Chianea Antonio da Nizza marittima. 


FATTI DIVERSI 


Negligenza e disgrazia, — Il giorno 
25 dell’ora*‘scorso » mese di marzo avveniva 
sulle fini di Cavaglià una di quelle disgrazie 
che muovono a raccapriccio e terrore. 

Verso le ore cinque pomeridiane di detto 
giorno, la moglie di certo Gioanni Reale mez- 
zaiuolo alla cascina denominata Montaldo, pro- 
pria del sig. Gio. Battista Pasquario di questa 
città, rientrando in casa, d'onde era rimasta 
assente pér mezz'ora circa, appena aperto l’u- 
scio della cucina, che serve pure per camera 
da letto, osservò tutta imbrattata di sangue la 
culla in cui aveva coricata una bimba della 
tenera età di diciasette mesi,... le si accosta 
trepidando e barcollando e ahi. vista ! ahi co- 
noscenza! vede la sua figliuolina » colla faccia 
tutta difformata, monca della mano destra e 
delle ultime’ quattro dita. della .mano. sini- 
stra. 

Un maiale erasi durante l’assenza dei ge- 
nitori introdotto in quella cucina ed aveva mu- 
tilato in tal modo la disgraziata bambina che 
morì poche ore dopo! Imparino le madri a 
vegliare più attente alla vita dei loro figli. 

(Eco del Mucrone) 

Marina sarda. Genova, 2 aprile. Annun- 
ziamo cen piacere che il R; piroscafo Authion, 
stazionario nelle bocche del Danubio, continua 
ad avére il suo equipaggio in perfetta salute. 

Dalle stesse notizie (datate 18 marzo p. p.) 
rileviamo che il disgelo del Danubio non effet- 
tuossi che il giorno 47 stesso mese, e la libera 
navigazione in quel fiume ricominciava il 20 
dello stesso. (Gazz. di Genova) 


Notizie Politiche 


Si legge nel Galignani's Messenger: 

« Siamo richiestì a dichiarare che i sudditi 
britannici dimoranti in Francia, in luoghi dove 
non esistono consoli britamuici, possono otte- 
nere come sino ad ora dalle autorità locali 
passaporti per viaggiare nei dominii francesi. 
Le stesse autorità hanno facoltà in casi urgenti 
Ui dare passaporti per il ritorno in Inghilterra. 


I2inviato britannico a Parigi emetterà pure 
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passaporti dietro domanda per: tutte le - parti” 
della Francia, purchè là domanda ‘sia accom- 


pagnata da un certificato del maire o di altra 
autorità più vicina, nel quale si verifichi che 


il richiedente è suddito britannico. » 


Si marra in corrispondenze di Francia ché 


quattro ragguardevoli abitanti di Strasburgo,. 
conosciuti per le loro opinioni repubblicane, 
furono arrestati di nette e condotti via senza 
che si sappia.il motivo del loro.arresto..e si 
pb alcuna traccia del luogo ove furono con- 
otti. 


— Si legge nel Bund che la notizia data da 


alcuni fogli che la Francia persiste nell’inten- 
zione. di erigere, consolati a. Basilea e Chaux- 
de-Fonds, deve. essere accolta. con riserva. Pro- 
babilmente sarà l'inviato francese a Berna che 
ha emessa questa ‘idea, ma da Parigi non havvi 
alcuna déterminazione definitiva. 


Il dott. Kern è giunto a Berna ed ebbe il 


34, marzo un’udienza presso il presidente fe- 
derale. Il Bund dice di non aver potuto sapere 
prima di andare in torchio, se abbia recato con 
sè una decisione del governo francese sull’af- 
fare dei consolati. 


Leggesi nel Morning Post: 

« Il.governo, checchè se nepossa’conchiu- 
dere, dice il Manchester Guardian,..sembra: de- 
ciso a mettere le coste in uno stato di difesa 
più efficace. Da qualche giorno il Raglan'a 
servizio ‘dell’artiglieria. sbarcò .seiv cannoni di 
un forte calibro ‘nel porto di Shields: quattro 


di questi cannoni furono montati nel forte di 
Glifford ed ;i. due;altri nella» batteria ;spagnuola 


per la difesa della Tyne. — Lo stesso basti. 
mento sbarcò ugualmente una grande quan- 
tità di approvvigionamenti del governo. Il go- 
verno mandò altresì in. dono al corpo munici- 


pale di South-Shields:, come: ornamento e nen 
per il servizio, un cannone di 42 ed uno di 
24 presi durante la guerra di Russia, (Questi 
pezzi furono ‘collocati alla riva ‘del mare alla 
imboccatura del Tyne. » 


— Ulteriori ‘particolari del;nuovo progetto di 


legge sulla. stampa, presentato. dal. ministero 
spagnuolo, sono i seguenti: Nessuna tipografia 
può essere eretta senza il permesso delle au- 
torità, e la. persona risponsabile sarà prima 
l’autore; poi nel caso che l'autore non sia 
noto, l'editore; e finalmente in difettò dell'uno 
e dell’altro, lo stampatere. Nessuno stampato è 


foglio periodico può essere messe in circola- 


zione se. non dopo che una. copia ne.sia stata 
comunicata alle autorità. Le» autorità possono 
sequestrare qualunque' pubblicazione che at- 


tacca direttamente o indirettamente il sovrano 


o la religione; ma l’autore può appellarsi > al 
consiglio dei ministri, la cui decisione sarà 
definitiva. 


Ogni giornale dovrà avere un editore risporì- 


sabile. Le trasgressioni saranno punite con 
multe da 4000 a.60000 reali. e le multe. de- 
stinate a stabilimenti di beneficenza. Tribunali 
speciali composti di giudici di tribunali civili 
saranno incaricati delle procedure. Un giornale 
condannato tre volte può essere sospeso dal 
governo: da 15 a 90 giorni. È vietato di aprire 
sottoscrizioni per il pagamento delle multe in- 
flitte ai giornali. In un rapporto premesso val 


progetto di legge e indirizzato alle cortes, il 
ministro degli interni protesta che. l’ unico 


scopo è di dare alla stampa una ragionevole 


libertà, e nello stesso tampo d’impedire che la 
medesima cada in pericolosi eccessi. 

Si scrive al Times da Vienna, 27 marzo: 

« Si susurra nel mondo diplomatico che la 
pubblicazione di alcani brani della corrispon- 
denza di Napoleone I nel Moniteur. fu. accolta 
dall'imperatore Francesco Giuseppe come una 
tale offesa, che egli ha ordinato al suo ministro 
degli affari esteri di incaricare il barone Hubner 
affinchè chieda spiegazioni al conte Walewski. 
Nella mia opinione una burrasca sta covando 
tra la Francia e l’Austria, la quale o presto-o 
tardi scoppierà in Italia. 

«Essendo stata' disputata l'esattezza di alcune 
indicazioni del Times relativamente. allo stato 
degli affari in Francia dagli organi ufficiali e 
semi-ufficiali del governo francese, vi comunico 
due fatti che vennero a mia cognizione: 

« Un signore, che ora dimora in questa città, 
scrisse a suo figlio a Parigi, biasimandolo per 
la sua negligenza e trascuranza nel dargli i 
particolari di ‘ciò che si fa e si dice nella ca- 
pitale. di Francia. Il-senso della risposta fu, 
che il figlio ben sapendo quanto fesse amato 
dal padre, non. voleva correre il rischio di 
andar in una prigione francese, il che sarebbe 
sicuro di succedere, che disse i veri e minuti 
particolari che gli vengono richiesti. « Le mie 
lettere che ora vi pervengono regolarmente, 
soggiunge egli, nen sarebbero più da voi rice- 
vute colla stessa regolarità se contenessero sfa- 
vorevoli notizie politiche. » 

« Un parigino ben noto ha scritto ad un suo 
vicino parente di qui che a Parigi vi è una 
tale stagnazione del commercio e dell’industria 


“che anche le primarie case non hanno niente 
da fare o assai poco. Il 25 correva voce in 
questa città che l’imperatore dei. francesi era 
stato ucciso da un. colpo di fuoco, ma ieri i 
viennesi volevano aver la certezza che ‘gli era 
stato trafitto ‘il cuore. ‘Non sì conosce l’origine 
di questa voce, ma senza difficoltà si può sup- 
porre che l’autore sia qualche immorale spe- 
culatore à la. baisse. È SIR, 

« Da lungo tempe si sa che il governo au- 
striaco vorrebbe liberarsi dal cardinale arcive- 
scovo di: Gran, primate d'Ungheria, e si dice 
ora che ìl papa, dietro richiesta dell'Austria, 
abbia invitato il venerabile prelato a passare 
gli. ultimi suoi giorni a Roma. Il capitolo della 
sede arcivescovile però» dichiara di non. poter 
acconsentire che egli faccia neppure una visita 
al papa, essendo espressamente stipulato nei 
canoni che il primate d'Ungheria non può ab- 
bandonare il paese. Alla morte di monsignor 
Szitowsky si farà senza dubbio un tentativo per 
abolire la carica di primate in Ungheria, la 
quale è una spina nell'occhio all’arcivescovo di 
Vienna, che essendo ‘estremamente ‘ambi- 
zioso, vorrebbe essere il primate dell'Austria. 
i € Alcuni giorni sono il vescovo di Leitmeritz 
che è in Boemia quello che è il vestovo' di 
Linz nell’Austria prepria (e il vescovo di Ber- 
gamo in Lombardia) indirizzò una lettera pa- 
storale alle popolazioni dei distretti industribli 
nella parte settentrionale della sua diocesi. Egli 
impone ai proprietarii delle fabbriche di collo- 
care crocifissi e sacre imaginì nelle officine, 
vuole che durante il lavoro siano fatte. 


'sacre e religiose. I proprietari vengono, infor- 


mati dal reverendo vescovo che la chiesa con- 
sidera le loro:proprietà come beni loro affidati 
dalla Providenta per il beneficio della società in 
generale. Fortunatamente per quei proprietari, 
gli operai della Boemia non sono ancora molto 
versati nelle dottrine dei socialisti. » 

Leggesi nel Pays: i» | 

« Si annuncia che il governo austriaco 
avendo deciso lo stabilimento di un'armata di 
osservazione in conseguenza. degli avvenimenti 
dell’Erzegovina e del Montenegro , i primi. di - 
staccamenti furono imbarcati il 28. a Trieste 
sulla fregata a vapore il Danubio e sulla ‘cor- 
vetta ad elice l’Elisabetta che partirono all’in- 
domani stesso per il porto di Cattaro. 

« Le truppe destinate a formare questo pic- 
colo ‘corpo . d’armata saranno concentrate nel 
circolo di Cattaro, il quale, come si sa, è rac- 
chiuso ‘nel territorio turco: due battaglioni di 
cacciatori a piedi ed una mezza batteria d’ar- 
tigliéria di. montagna devono prendere imme- 
diatamente posizione ‘sulla frontiera orientale + 
dell'Albania vicino al forte di' Sappaya sulla 
strada di Antivari. Il feld maresciallo Mumula; 
governatore della Dalmazia, si recherà, per 
quanto dicesi, nei primi giorni del mese d’aprile. 
a Cattato aflne di poter giudicare da se me- 
desimo ila situazione delle cose : nel frattempo 
esso ordinò nel modo più formale ai coman- 
danti: delle truppe che ha mandate, di mante- 
nersi in osservazione sul territorio austriaco. » 

Scrivono da Cattaro in data del 17 marze 
alla Gazzetta di Zagabria: È - 

« Un ukase, pubblicato per ordine del prin- 
cipe Danilo in tutti i luoghi di mercato, venne 
spedito a tutti i capitani e centurioni, in. cuì, 
sotto.minaccia di severe pene, viene proibito 
d'intraprendere qualsiasi ostilità centro il. ter- 
ritorio ottomano, 0 di molestare qualunque 
viandante 0 pastore, e ciò tanto più in quanto 
che le fortificazioni delle. cittadelle turche di 
confine fa supporre una spedizione contre il 
Montenegro. ‘In questo ukase è detto inoltre, 
che il Montenegro non prenderà alcuna offen-. 
siva contro la Turchia, ma che in caso di un 
attacco per parte di quest’ultima verrà opposta 
la; forza alla forza. — Non si sa spiegarsi bene 
se in questo ukase si nasconda una intenzione 
segreta, ovvero se dipenda da timore per gli 
armamenti turchi. » i 


Mispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. 
n Parigi, 3 sera. 
Nessuna notizia politica. j 
Credito mobiliare 762. 3 
Strade ferrate austriache 734. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele — . 
Strade ferrate lombardo-venete 620 617. 
Ribasso in seguito alla liquidazione che è 
stata difficile. ù 


Borsa di Parigi del 3 aprile. Ch 
. na liquidazione 


Fondi francesi in contanti 

300... ‘69 70 69 55 
418 pi 00. 93 > 9a 
Consolid. ingl. . Pigi iaia: 


Fondi piement. 
1849 5 0/0. . 90 » 90 25° 
1853 3 00. SIR RS dea 


pro di Porno, 


Ord esbetizione della eli betdziohé' 


è delle Cotone, e di site eo of 


-ferte che: gli ‘venissero ‘fattè 'con'' rit 
«sebva» di discuterle. nella: pressima 
sezione \di, primavera, 


Si Notifica 


«\Che!si.riceveranno! presso la se-: 
pc Gittà sino,a tutto aprile 
prossimo. le, offerte che verranno fatte; 
per acquisto Ù) Affittamento dei due 
rincipali stabilimenti dei molini in- 
fradesignati, cioè: 
Quello di Dora situato nel sobborgo 
di questo nome; costituito attad]mente 
di N24 partité‘a molino con N.°45 
| paia'di macine ‘e miacchine ‘accesso: 
rie.come:frulloni:e:nettatori da grano; 
«Diruna: grandiosa fabbrica da paste 
con N.° 44;torchi.e 6 mastelli 
i Di. una panatteria con N. 21 forni; 
e «macchina per impastare; ,, ., 
x.La.forza motrice, complessiva., | peri 
to 
so tini è di circa N° 226 cavalli teo- 
“media, 
î perficie complessiva del er- 


rici in 1 
Mr recinto di questo ‘ stabili 
mento è di are 110. 


‘iQuello delle Catone! situato” fel 


Borgo: ‘della Madonna del Pilone, co- 
stituito attualmente «di N° 2 partite a 
molino .con' N° 144 paia di macine ed 
una, pesta da, SANAPE. 

(a, forza motrice disponibile; di que- 
sto stabilimento. sul canale  Miche- 
lotti è di cirta cavalli teorici 128 in 
media. 

La superficie. complessiva del ter- 
reno nel recinto di questo  stabili- 
mento ‘è di are 34 

‘Vanno ‘annessì ai detti' due stabili- 

menti ldi molini vasti magazzini con 
tettoie, scuderie, pet ‘cortili. e giar- 
dini... 


La Città farebbe, facoltà all’affitta» ; 
volo od. all acquisitore. di ;destinare, (. 


una parte di questi stabilimenti e 
della forza motrice ad altre industrie 
. comeil consentono la varia distribu- 
zione dei fabbricati « e dei terreni an- 
nessi. 
©IUafittamento si farebbe ancho 
* senza‘obbligo ‘di tilevodei meccani- 
smi,sed..ammettendo..all’ ‘occorrenza 
quelle varie; combinazioni ;che. pos; 
sono conciliare gli interessi degli a 
spitanti con quelli del Mupicipio,, è 
del ‘pubblico. © 
‘Torino, ‘addi 22 marzo 1858. 
y Il segretario AVA. 


| delli N ho sott 


stabilimento sul canale dei | 


| spaccano, 


pi PI 


Jì 


BBLICL INCANTI 


iorno. cinque aprile. prossînio: venturo 


"il titolo del Beato Amedeo, detto 


di proprietà del R. Ospizio geniale di Carità di Torino, ivi posto fra le vie di S.Francesco di 
Paola, di'°S. Filippo, Bogino, e del Teatro D’Angennes, diviso în undici lotti colla perizia in “data 


30 settembre 1856, del sig. Cav. Ingegnere Barnaba Panizza, per cui il valore complessivo è fissato a 


IL. 4,282,556. 


La vendita seguirà alle'ore 9 mattina del detto giorno 5 aprile, ed occorrendo nei giorni successivi, nella sala 


delle adunanze dell’Amministrazione, ‘col ministero del' di lei segretario sottoseritto,; ‘sotto l’osservanza del capitolatò 


approvato col Reale Decreto 4 luglio 1857, visibile colla suddetta perizia’ ed'annessa ‘planimétria, i in Torinò nella | 
segreteria ‘dell'Opera pia venditrice (via di Po, n. 24) è nelle principali città presso l'ufficio delle rispettive Intendenze. 


NOTA. Copia del capitolato e della figura plonimetrica potrà essere trasmessa agli aspiranti all'acquisto o. della totalità : 
o dei diversi lotti in cui trovasi detto,isolato scompartito, mediante richiesta alla detta segreteria, ove avranno pure tutti 


i ragguagli:;e le spiegazioni in. ordine a tale vendita. 
‘Torino, 20’ febbraio 1858. 


du PA COMPAGNIA 


PER: LA» FABBRICAZIONE: 


DEI PETTINI DI CAOUTCHOUC 


A HARBURGO 


| raccomialidi al pubblico i pettini ‘di‘caoutehoue della sua ‘fabbrica. 


Le qualità,superiori della:gomma;.indurata che!la rendono. preferibile a) qualunque altro 
materiale per, la fabbricazione dei pettini, le cognizioni e l’esperienza della Compagnia in 
questo ramo, i fondi considérabili onde va fornita, la rendono capace a dar ottimi prodotti 


la'prezZi moderalissimî: 


I pettinî sono. notabili {per la ;-squisitezza .del. lavoro-e la bontà del materiale, non si 


qualità dei pettini di tartaruga, ai, quali sono preferibili pe PRE NOLI riguardi. — Ogni pet- 
tine è marcato come segue: HARBURGER GUMMI-KAM COMPAGNIE. 


| Deposito generale all'ingrosso da Goetz ci Éttlinger, via Po, 39, Torino. 


 DEPURATHO DEL SANGUE 


coll’essenza, di ‘Salsapariglia. concentrata a vapore, 
, superiore a tutti, LI depurativi finora conosciuti. 


Questa sostanza semplice vegetale conosciutissima , e così preparata con tutta la diligi genza, 
BUarisce radicalmente e senza mercuriò Te affezioni della pelle , le erpeti , le scrofole, ‘gli ef- 
etti della rogda; le ulcere, ece., come pure gl’ incomod provenienti dal parto, dall’ età cri- 
tica & dall’acrità ereditaria degli umori. 

Come. depurativo, efficacissimo.; conviene nelle malattie della vescica, nei ristringimenti , 
debolezza degli organi, cagionati "dall’abuso delle iniezioni, ecc. 

Come Tntivenerso l'essenza di Salsapariglia è sopratatto raccomandata da tutti i medici 
nelle malathie veneree ‘antiche ©; ribelli a:tutti i rimedi già conosciuti. 

Ogni uomo; prudente, per quanto leggermente sia stato affetto dalle suddette malattie, od 
altre S consimili, dere fare una cura depurativa almenò di 2 bottiglie. E 


Prezzo della bottiglia coll'istruzione L. 410; mezza bottiglia L. 5. 


* Unico «deposito in Torino nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino ‘a piazza Castello, ove 
trovansi pure tutti i rimedi specifici più accreditati ‘ed originali tanto esteri ‘che nazionali, ele 
vere Pastiglie'è Polveri americane bismito:magniesiache del dottore Paterson, rimedio in- 
fallibile per combattere gli acidi del ventrieolo, facilitare la digestione e corroborare lo stomaco. 


si possono nettare in acqua calda , sono durabilissimi, e hanno tutte le buone 


V. ROGGERO, Notaio. 
SEMENTE 


degli Apennini! 


di primissima . qualità, scevra dalla;| 


malattia, dominante, e garantita.la 


nascita. Dirigersi al signor Francesco; |; 


Andena, farmacista all'Ospedale invia 
Giulia; Genova. 
1, NUOVO GENERE DI .., .,i 
CARTA PER TAPPEZ ERI 


perfezionate, dipinte’ a macchina 


da manifattura, inglese. 


Con queste nuovo. metodo; ognuno 
può convincersi di aver prezzi corve- 
pientissimi. Deposito generale, unita- 
mente al negozio da sBecchi, Via 
Nuova, accanto al’ n. 16 


È DISPONIBILE 


Garlo Alberto, N..7, piano terreno. 


DI 'BACHI' 


una: piccola 
Oriente, 
trovare da migliore. Dirigersi all’ Vinicio centrale d'annunzi,. via 


TELEGRAFO SOTTOMARINO 


Gli Azionisti della Società medesima 
È sono pregati di recarsi al negozio 
Moris sotto î pottici della Fiera, per 
uti affare’ Ìtiportaritissito che riflette 
i ‘loro' interessi “i più ‘utili a tale 


riguardò.'. 
UNA.P SON ue 
verse. lingue - de- 
sidera occuparsi nella sua qualità. di 
cuoce tanto in città che i in campagna. 
Dirigersi; alla bottiglieria Marciandi, 
contrada Barra” di ‘Ferro. 


SEMENTE BACRI pe seg 
delle migliori qualità delle Marche e 


della R magna. Presso Pas uina e 
Verfone, vià Arsenale, Nod 


, MNGINZIIOe e PADBENRA 


di MIA AVE già sperimentate 


per, educazione dei bachi 
da seta, di Deira eciale all’in- 
apoleone 


Sole costruttore 
ted aninti seconto la legge 42 
marzo 1855! = Torifio, Portà Pe 
via Saluzzo; n. 2 i 


pori 
‘Torino. Libreria; di pa SCINEPATTI, via 
si dijPo, N. 47 


CORSO ‘EORICO-PRATICO 
{ ! © SOPRA LA 

COLTIVAZIONE E POTATURA 
© daga misi due Fiortirene 


; DEL, F FRATELLI f ; 
Marcellino; e ‘Giuseppe Roda 


capi dei giardini dl dis, «M.il Re.di Sardegna 
e membri i varie. accademie 
pi LA EDIZIONE 
Accresciuta»di unalesposizione so- 
pra, de. ‘principali «malattie, insetti ed 
animali. che danneggiano le piante 
fruîtifere, coi mezzi per difenderle. 
Opera: arricchita di 445 incisioni in 
legno disegnate dagli autori. 
Prezzo Li 4. 


vile re franco in provincia contro 
LA) co Lr 


DEPOSITO GENERALE 


DELLE FABBRICHE DÌ CRUCHES 
IN GREZ PER BIRRA 


J. VARIGLIA EC, 


Via Porta Nuova, Num. 11, = Torino. 


lartita: di Semenza .di 
cui inton; sé potrà 
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